
8 L'INCONTRO

Bergamo si interroga

GLI IMMIGRATI
ttQuale politica per ltimmigrazione:

la comunità berg:rmasca si interrogatt.
Con questo titolo "apeflo" si è tenuta la

prima conferenza provinciale sulltim-
migr:rzione promossa dalla Amrainistra-
zione Comunale e Provinciale.

All'inizio dcl fenomcno imrnigrazione.
le risposte delle istituzioni furono segnate
dall'ernergenza. 11 Comune istituì un uffi-
cio stranieri e requisì le caserme dismes-
se per dare ospitaiità agli immigrati che
occupavano case îatiscenti. Ben presto,
pero, si è compreso che chi arivava da
altri paesi non era solo una persona con
bisogni di assisterza e di riparo, ma un
cittadino pofiatore anche di diritti e di cul-
tura.

A livello provinoiale all'inizio det 1990
e stata istituita la Consulta Provinciale
sulltimmigrazione, struttura di oui fanno
parte tutti í soggetli coinvolti dal problema
(dalle associazioru degli immigrati a quel-
ie degli imprenditori). Alf intemo delia
Consulta sono stc{i costituiti quattro
gruppi di lal'oro: oultura c intercultuta,
Iavoro e fonnazione prof-essionale, prima
accoglienza e servizi ter.r itoriali, alfabetiz-
zazione e scuola. Ncl fì-attemno. il Comu-
ne di Belgarno L' passir{o tlall'rrflicio stra-
nieri che d4tendeva dall'Assessorato all'-
assistenza e ai selizi sociali, ai Centro
Sen'izi Stranieri con una struttura inte-
rassessori ale.

Questa impostazione degli ultimi anni
ha già dato i suoi frutti, a tai punto che
nell'ultimo rapporto del CNEL iI .rcaso

Bergamo" vicne citato tra gli esempi
più significativi di risposta al fenomeno
immigrazione attraverso una politica
dclla ú6conce rt'azione" .

Vale ia pena di ricordare che dei 5 mi-
iiardi stanziati dalla lìegione Lombardia
per i progetti a favore dcgli immigrati, un
miliardo e stato assegnato a Ber-gamo,
cioè un cpinto del tolalc

I1 programma predisposto per il 1993
confema la tendenza a strutturare iniziati-
ve promozionali e complcssive, tenendo
prcsenti diver-si approcci e livelli di inter-
vento.

Sigrufìcativo e il fatto che, prrso atto
delia sostanziale conclusione della lase
dell'cmergenza (er.rtro un anno si intentie
"swtrtat'c'' ailche le due casermc rimastc
attraverso una integrazione alloggiativa

degli immigrati sul tenitorio), si avverte la
necessità di trasformare il Centro Servi-
zi Stranieri in un luogo sempre più di
riferimento posÍtivo per i cittadini im-
migrati. Inoltre, da parle degli operatori è
chiara la necessità di andare oltre una se-
stione basata esclusivamentc sui buóni
sentimenti e sull'autolbrmazione acouisita
sul campo, Per intcragire in nrodo ui"guo-
lo e per supcrarc le incomprcnsioni occor-
re conoscele di più la cuitura di cui f im-
mlgrato e portatore. A tal fine sono in pro-
gramma moduli formativi per operatori
sociali e furzionari coinvolti nella gestio-
ne del fenomeno immigratorio.

Ma veniamo allo specìfico dei nuovi in-
tenrenti previsti, che possono essere rias-
sunti in otto punti.

1. Una sperimentazione di formazione
con donne straniere, con l'obiettivo di
lìrcilitare l'accesso ai senizi esistenli. ren-
dendoii più flessibili e adeguati ai bisogni
che emergeranno nel corso. Verà utilizza-
ta la formula del gruppo misto tra donne
italiane e straniere, suppofiato da operatori
soclall.

2. La costituzione di un servizio rti vigi-
lanza e di tutela per lo straniero, con il
compito di racoogliere le segnalazioni di
discriminrzionr c di intervcnire pel ripn-
stinare il diritto anche attrarerso consulen-
ze iegali a carico dell'ente looale.

3. L'apertura di un t,pensionatott pcr
gli immigrati, composto da circa 25 ap-
parlamentr autonomi, corrispondenti a cir-
ca 150 posti letto (sei persone per apparla-
mento).

4. L'avvio della neonata Associazione
"Casa Amicat', che sulla base di un oapi-
tale misto (pubblico e privato) si dovrebbe
inserire sul mercato immobiliare con lo
scopo di reperire alioggi per le fasce più
deboli della popolazione (immigrati com-
presr).

5. Il potenziamcnto del sorvizio doman-
da-offerta di lavoro e di formazione
profcssionalc. Sono previsti corsi di av-
viamento al lavoro e una ricerca pel evi-
denziare le tipologie delle richieste"

6. Andare oltre I'alfabetizzaziane desli
adulti e la lbrmazioue clegli inscgnanìi.
raffozando I'rnserimento scolastico dei
lninoli allraverlio una spelimcntazione
nella scuola dell'obbligo. Da qui potrebbe

emergere un modello pedagogico intercul-
turale da estendere a tutte le scuole.

7. La realizzazione di uno óúscaffale

multietnico" in tre biblioteche cittadine e
una documentazione di base presso il Cen-
tro Servizi Stranieri. Sono inoitre previsti
tre seminari di studi circa il rappofio tra
fenomeno immigratorio e sistema econo-
mico, dritti di cittaduranza, possibilità di
integrazione multietnica.

8. La predisposizione e la gestione di tre
ricerche-intervento sui seguenti temi: i
progetti migratori, il concetto di rappre-
sentanza e I'inserimento lavorativo dell'-
immigrato. Le indagini consentiranno di
approntare ser-vizi e di modulare inteiventi
più adeguati alle aspettative e alle realtà
dei soggetti interessati.

Questa particolare sensibilità della so-
cietà bergamasca (o meglio, di una sua
parle più "di frontiera") nei confronti dei-
f immigrato è basata sostanziahnente su
due assunti.

Da un lato, ii prendere atto che lrimmi-
grazione non è un fenomeno transitorio,
ma strutfurale destinato a permanere.
"Il fenomeno migratorio e un dato storico
inconfutabile. Le statistiche ci confermano
che nel 2000 - ha detto il sindaco di Ber-
gamo, Galizzi, intervenendo alla conferen-
za - la razza bianca sarà solo il I 5% dell,-
umanità. Saremo sempre più costretti a
scegiiere tra la difesa di privilegi magari
con le arni o I'alternativa della società
multietnica alla quale dobbiamo preparar-
ci per tempo".

Dall'altro, in una terra ferlile per il fe-
nomeno leghista come queila bergamasca,
e stato Aldo Bonomi, direttore dell'AA-
S]'ER e ricercatore del CNEL, a ricordare
a tutti che il gettito fiscale dei lavoratori
immigrati in Lomlrardia è calcolato in-
torno ai 50 miliardi annui. contro i 5
miliardi di ritorno dalla Regione in ser-
vizi. L'immigrato e in genere una persona
che svolge lavori che nessuno vuole più
fare (e quindi non "ruba'' il lavoro a nes-
suno), che paga affitti (quando ha 1a forlu-
na di trovare casa) molto elevati a proprie-
tari specuiatori, che paga le tasse (se ha un
lavoro regolare) e dceve in cambio molto
poco. Bergamo sta cercando di fare un po'
a1 DlU.
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